
In un panorama segnato dalla crisi la domanda di cereale supera l'offerta e bisogna aumentare la produzione

a a ruba: successo De,co.
Il Consorzio maranese cerca
agricoltori disposti a piantare
il granoturco locale. In cambio
fornisce sementi e consigli
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Il mais Marano vola ma aterra
mancano gli agricoltori.

La richiesta di farina gialla
De.co prodotta dal Consorzio
di tutela è quasi raddoppiata
negli ultimi anni, complice an-
che la vendita online etrasmis-
sioni come Geo&Geo che ne
hanno aumentato al visibilità.
Le scorte di quest'anno sono
infatti andate a ruba in pochi
mesi: da settembre a dicem-
bre sono stati venduti 300
quintali di farina.
Un risultato sorprendente,

che se da un lato decreta il sue-

«Per soddisfare
la richiesta
dovremmo
poter contare su
altri 300 quintali
di prodotto»

L'area interessata
quella della

Pedemontana
vicentina

da Valdagno
fino a Rosa

cesso del prodotto, dall'altro
ha di fatto svuotato i magazzi-
ni del Consorzio che ora vuole
correre ai ripari per non ritro-
varsi nella stessa situazione la
prossima stagione.

Ecco alloral'idea: cercare cit-
tadini e proprietari di terreni
posizionati nellafascia dell'Al-
ta Pedemontana vicentina di-
sposti a coltivare i loro campi
per aumentare la produzione
di farina e salvaguardare così
questavarietàtipica di mais se-
lezionata in paese ben 123 an-
ni fa.

«Anche senza esperienza - ci
tiene subito a precisare Alfon-
so Zambon, presidente del
Consorzio Mais Marano - a
noi basta la buona volontà dei
cittadini, cui forniremo la se-
mente e insegneremo come
coltivare la terra. Abbiamo bi-
sogno dell'aiuto di tutti per
portare avanti il progetto di tu-
tela di questo prodotto tipico
della nostra zona, che sta ri-
scuotendo un notevole succes-
so in tutta Italia. Per riuscire a
soddisfare la richiesta, che
continua ad aumentare anche
grazie alla vendita online, do-
vremmo poter contare su altri
300 quintali di farina all'anno
e per farlo sono necessari co-
me minimo altri cinque ettari
di campi coltivati a mais».

I terreni devono essere loca-
lizzati nella fascia alta della Pe-
demontana vicentina, che va
daValdagno fino a Rosà, l'uni-

ca in grado di conferire alla fa-
rinale particolari qualità orga-
nolettiche e gustative che la
rendono così speciale. Dopo il
raccolto, sarà il Consorzio di
tutela a essiccare e macinare
la granella per trasformarla in
farina che poi verrà commer-
cializzata dalla Cooperativa
Mais Marano.

«Chi è interessato si faccia
avanti senza paura - conclude
Zambon - perché ci pensere-
mo noi a farlo diventare un
bravo coltivatore. E un proget-
to che non solo farà ritornare
alla vita i numerosi campi in-
colti che si estendono sull'area
Pedemontana, ma offrirà ai
proprietari dei terreni un'op-
portunità di lavoro concreta,
da affiancare ad altre attività:
ogni quintale di granella sec-
ca, che rende circa 70 chili di
farina, è pagato fino a 50 eu-
ro».e
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essere,<PU,
ina fonte
di reddito»
Trasformare un campo incolto
n una fonte di reddito è
iossibile. Lo assicura Marco
ìartore, proprietario
iell'omonima azienda agricola
li via Sant'Angelo e presidente
iella Cooperativa Mais Marano
:he conta una ventina di soci
iroduttori.
«Nonostante la resa sia

ninore rispetto a quella dei
nais normale - precisa Sartore
- la nostra granella rossa viene
)agata il doppio, ovvero sui 50
?uro. Un campovicentino, che è
li circa 4.000 metri quadri, può
)rodurre fino a 15 quintali di
nais marano, contro i 60-100
luintali di mais normale
:oltivati a ettaro. Noi abbiamo
;oci con uno o due campi, che
affiancano la coltivazione del
nais Marano ad altre attività,
na anche agricoltori che con
iieci terreni riescono ad avere
in buon ritorno economico».
Per quanto riguarda invece

'impegno richiesto a chi decide
li far parte della squadra del
_onsorzio di tutela, il lavoro sui
:ampi inizia ai primi di aprile
:on la semina della semente
:he viene fornita direttamente
iall'associazione maranese.
«Ovviamente prima

)isognerà preparare il terreno
- conclude Sartore -
)perazione che può essere
atta anche da terzisti. La
accolta avviene a fine agosto,
nizio settembre, e sarà nostro
:ompito essiccare la granella,
nacinarla, confezionare e
:ommercializzare la farina».
_hi è interessato può rivolgersi
il presidente del Consorzio,
Adolfo Zambon, via mail a
ivzambon@a libero.it. KW.

« Da[ Cune arriva
il sostegno [l'inizi tiva»
Il progetto del Consorzio Mais
Marano di coinvolgere i
cittadini del paese nella
coltivazione della famosa
granella rossa trova il pieno
sostegno dell'Amministrazione
comunale.

«L'amore perla terra e perla
storia di Marano
caratterizzano il lavoro del
Consorzio e della Coldiretti -
commenta il sindaco Piera
Moro - che vanno sostenuti in
ogni modo in questa pregevole
iniziativa cui va tutto il nostro
plauso. Il Comune è e sarà
sempre al fianco di qualsiasi
attività portata avanti da

queste associazioni con lo scopo
di tutelare e diffondere il prodotto
tipico di Marano».

Un lavoro di salvaguardia iniziato
in paese nel lontano 1890 quando
il cavaliere Antonio Fioretti
incrociò il granturco locale,
precoce ma con bassa resa in
granella, con il Pignoletto d'oro
proveniente da Rettorgole di
Caldogno, tardivo e più rosso.

Da allora si cominciò una
costante selezione del grano
ottenuto fino ad arrivare, vent'anni
dopo, alla qualità del mais Marano
così come la conosciamo al giorno
d'oggi. A®a.

® R PRODUZ ONE RISERVATA

I mais a Marano Vicentino

GLI EURO RICAVATI
DA 70 CHILI DI FARINA
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